
ilei quali per l’ ordinario pochi si ritrovano alla Corte; non 

passando ora in ogni parte il numero di sedici, sebbene es­

sendo prima soli quindici, non computato il capo, rappresen­

tandosi in essi il numero dei misteri del Rosario, il duca 

Emmanuel Filiberto li ridusse a venti aggiungendo i cinque 

in memoria delle piaghe di Nostro Signore; dei quali i quattro 

che ora mancano sono morti in tempo mio.

Ora poiché s’ è detto delle qualità dell' animo, di lutto 

quello che appartiene alle forze e al governo, resta ch’io parli 

de’ pensieri deH’Altezza Sua, poiché le cose dette sin qui ven­

gono ad esser occasione di averli ed ¡strumento per eseguirli. 

Premono assai a questo principe diverse ragionevolissime pre­

tensioni , delle quali dirò solamente quello che possa servire 

per scoprir quanto più si può i suoi disegni, e perchè s’abbia 

in parte come far congettura ragionevole della corrispondenza 

di questo con altri principi. Del marchesato di Saluzzo i duchi 

di Savoia si fecero anticamente padroni con l’armi, e da loro 

i marchesi, che pure erano della casa di Savoia, riceverono 

l’ investitura per ragion di feudo. Però avendo per isdegno un 

marchese Alvise giurato dappoi fedeltà al re di Francia, si 

pretende ora questo feudo devoluto al principale signore. Il 

sig Duca passalo, di quella maniera che altre volte è stato 

prudentemente riferito alle VV. SS. EE , vi pose peraltro tal­

mente il piede, che il re Cristianissimo, per non perderlo con 

espressa indegnità, fece proporre di darlo in dote al sig. Duca 

presente quando avesse presa per moglie la principessa di Lo­

rena. Ma perchè fu olTerlo con riserva di superiorità non si 

fece altro; di che dappoi, sebbene fuori di tempo, vi è stato 

molto pentimento. Intanto venuto a morte il padre, fu mandato 

in Italia, per terminare questi moti, il maresciallo di Retz, il 

quale conoscendo quanto differentemente si potesse trattare 

con occasione di questa morte, operò in modo che seguì la 

restituzione, sebbene il pontefice e il re Cattolico, con pro­

messa d’ aiuti in occasione di bisogno, persuadevano in con­

trario, considerando a Sua Altezza che, potendosi ciò fare con 

giuste pretensioni, non si doveva pretermettere di levare ai 

Francesi, insieme con questo marchesato, quel solo passo che
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